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| Si apre stamane nella Protomoteca in Campidoglio 
i • * , 

| La secónda conferenza 
| dei Consigli provinciali 

>; - \ \ :, ' - * • « ' / - '. ,V M « -<< '. • 
* Questa mattina, alle ore 10, nella 

sala della Protomoteca capitolina, avrà 
luogo la cerimonia di apertura della 
seconda conferenza dei Consigli prp-
vinciali ' del Lazio, ' promossa dalla 
Unione regionale ' delle < Province la­
ziali. I lavori proseguiranno nel pome­
riggio e nelle giornate di domani e 
di domenica a Palazzo Valentini, 

Dopo un saluto del sindaco, questa 
mattina, il presidente Signorello pro­
nuncerà una relazione introduttiva. 
Nel pomeriggio, a Palazzo Valentini, 
a partire dalle ore 16, saranno presen­
tate le relazioni specifiche sul temi al­
l'ordine del giorno. Sulle strade ed 1 

trasporti parlerà il prof. Caradonna, 
sulla scuola l'awocato Emanuele Li­
si, sulla agricoltura i dottori Sabatino 
Mele e Alfredo Sebastiani. Non ci 
sarà invece la già annunciata relazio­
ne sull'assistenza che avrebbe dovuto 
essere svolta dall'avvocato Bruno, ca­
po gruppo del PSI alla Provincia di 
Roma. 

Questa seconda conferenza, cade in 
un momento politico in cui l'involu­
zione e l'arretramento della DC sono 
chiari ed evidenti. Essi trovano con­
ferma nella tematica stessa che la se­
conda conferenza affronterà: si discu­

terà infatti — questa è almeno l'in­
tenzione della DC — di problemi set­
toriali certo importanti, ma non chia­
ramente inseriti in un'organica visio­
ne d'insieme. In questa situazione, per 
evitare il pericolo del settorialismo e 
bloccare le manovre de ' di isolare i , 
problemi della realtà nazionale e re­
gionale, i consiglieri comunisti presen­
teranno alla presidenza dell'assemblea 
un documento della commissione eco. 
nomica del • comitato regionale del 
PCI sulle «Linee per un programma 
di sviluppo regionale», pubblicato nel 
primo numero del notiziario «Il Lazio-. 

_l 

Disturbati i ladri 
X . I ( . 1 

di villa Albani? 

Le indagini ancora in alto mare. Ieri, lungo sopral­

luogo della Mobile: controllate le impronte, sco-

perta una candela, accertati numerosi altri parti-

colari, gli-investigatori si sono poi accorti che gli 

sconoscuti sono forse fuggiti precipitosamente. 

11 ballatoio che i ladri hanno percorso per arrivare al palazzo 

Passato il periodo di punta, riparati i guasti agli.acquedotti, 
restano le difficoltà. E' chiaro che la stagione torrida (o la 
mancanza di una « coscienza idrica »...) non c'entra. Siamo 
ormai nel pieno di una crisi idrica destinata ad> aggravarsi 
di mese in mese. Prospettive? Nessuna a breve scadenza 

Acqua a razione 
tornano i turni 

L'acqua manca di nuovo, e i turni fissati dall'ACEA per il «raziona-
mento», dimenticati da qualche settimana, sono tornati improvvisamente 
in vigore. Che cosa è accaduto? Niente di particolare. Secondo una nota 
suggerita ad una agenzia, «gli ambienti dell'ACEA» fanno notare 
« come il rialzo della temperatura, in coi ncidenza con il massiccio rientro dalle ferie, 
ha provocato un eccessivo consumo di acqua, sicché i turni — che non erano stati 
mai abrogati, ma semplicemente attenuati — hanno ripreso, necessariamente, un 
certo rigore >. Ogni giorno, quindi, dalle 16 alle 20, il flusso dell'acqua viene so-

Ceros negli uffici 

Poste: bloccati 
5 0 mila pacchi 

~ I postelegrafonici sono nuovamente in agitazione per 
l'eccessivo carico di lavoro cui sono costretti a sobbar­
carsi ogni giorno e per il caos esistente nell'organizza­
zione dell'importante servizio. Il sindacato unitario denuncia, 
tra le altre cose, la mancata attuazione di 10 nuovi «quar­
tieri» che dovevano entrare in funzione 5 mesi fa; non si 
è poi stabilito di recapitare 
a parte le raccomandate volu­
minose e «in contrassegno» 
con la conseguenza che i por­
tapacchi rifiutano attualmente 
di prestare lavoro straordina­
rio. Quest'ultima forma di agi­
tazione — iniziata martedì 
scorso — ha provocato una 
giacenza negli uffici di 50.000 
tra pacchi e raccomandate. 

Oggi tutti gli addetti alla 
ripartizione della corrispon­
denza si riuniranno unitaria­
mente in assemblea e decide­
ranno l'inizio della lotta per 
la revisione delle -< rese » e 
dei cottimi. Il personale del 
«C/C EUR» ha effettuato 
martedì una sospensione del 
lavoro di trenta minuti. 

Diritti dei lavoratori 

Iniziativa Fiom 
per lo «Statuto» 

La FIOM-CGIL provinciale si accinge a promuovere 
per la prima quindicina di ottobre una assemblea pub­
blica per raccogliere suggerimenti, opinioni e documen­
tazioni sulla questione dello Statuto dei diritti dei lavora­
tori, Statuto reso particolarmente urgente dalla ondata di 
ricatti e di arbitri padronali. Approfittando delle difficoltà 

1 attraversate dalle aziende tec­
nologicamente meno progre­
dite, gli industriali, e quelli 
del settore metalmeccanico in 
modo particolare, sono pas­
sati alla controffensiva contro 
1 lavoratori e le organizzazio­
ni sindacali. Si assiste cosi a 
ripetuti licenziamenti indivi­
duali ingiustificati e a ridu­
zioni di personale che han­
no il solo scopo di aumen­
tare il rendimento del lavo­
ro e dì accrescere quindi lo 
sfruttamento: si assiste alla 
violazione di precisi accordi 
interconfederali con il licen­
ziamento di membri di com­
missione interna e di attivisti 
sindacali; all'impedimento del-

. l'esercizio dei diritti dei la­
voratori di organizzazione 
nelle fabbriche. 

L'attuazione di uno «Sta­
tuto dei diritti dei lavoratori » 
che la CGIL rivendica fin dal 
1952, che figura tra gli im­
pegni programmatici dell'at­
tuale governo (cosi come tra 
quelli del governo preceden­
te.-) e che il PCI sollecita in 
ogni modo, costituisce per il 
movimento sindacale un im­
portante punto di riferimen­
to nello sviluppo delle attivi­
tà necessarie ad una migliore 
tutela degli interessi dei la-

Abbonamenti 
elettorali 
all ' Unità 

Gli abbonamenti speciali | 
all'Uniti per la campagna 
elettorale sono al centro I 
dell'attenzione delle sezioni I 
da appena una settimana e 

I ffià vengono segnalati note- I 
voli risultati. Dopo che ave- I 

I 
va comunicato di averne 
già raccolti SO, la sezione i 
di Civitavecchia ha fatto sa- I 
pere di essere ormai vicina 
ai 100. La cellula della • 
GATE, da parte sua. ne ha | 
sottoscritti 35. da mandare, 
liù povere della provincia. 1 

I 

per solidarietà, alle sezioni 
più povere della provincia. 
La sezione di Borgata Ales­
sandrina ne ha già raccolti • 
12. 10 ne ha raccolti la «e- I 
rione di Nuova Alessandri- • 

I na e ben 40 la sezione di . 
Torplgnattara. Particolar- I 
mente importante, ai fini del I 
successo di questa campa-
gna per una forte propa- I 
ganda nei periooo elettorale, | 

I
è l'impegno che alcune cel-
Iute aziendali hanno preso I 
di sottoscrivere un abbona- | 

I mento speciale per ogni 
iscritto al partito. I 

Il comitato provinciale de- I 
Isti amici dell'Unità sollecita 

le sezioni ad inviare gli I 
elenchi già pronti senza at- I 
tendere il completamento 

I deila raccolta, per consentire I 
all'ufficio abbonamenti del I 
giornale la preparazione 

I ctella spedizione. i 

speso in una serie di quar­
tieri, a turno, per permet­
tere-ai serbatoi dell'ACEA 
di potersi riempire. Gli 
acquedotti hanno mostrato di 
non avere la potenza neces- . 
saria per farlo, senza questo 
« aiuto », diciamo così, di ca­
rattere amministrativo. 

«Questa situazione di-disa­
gio non è di rapida' soluzione », 
ha l'amabilità di aggiungere 
la nota suggerita dagli •< am­
bienti dell'ACEA» (cioè, co­
me ognuno avrà ben compre­
so, dallo stesso presidente, il 
de Murgia). Tanti giri di pa­
role. tuttavia, stanno diven­
tando. a proposito dell'ap­
provvigionamento • idrico del­
la città, ogni giorno più irri­
tanti. Possibile che non si ab­
bia il coraggio di dire una 
volta per tutte che 11 caldo 
o, ancora peggio, l'assenza di 
una « coscienza idrica » da 
parte dei romani, non c'en­
trano per nulla, e che tutto 
dipende da un fatto sempli­
cissimo. e cioè dalla cronica 
insufficienza degli acquedotti 
esistenti a soddisfare le esi­
genze della città? Non si trat­
ta di un fatto puramente for­
male. Se qualche anno fa, in­
vece di baloccarsi con gli ar­
gomenti ««fasulli» di un otti­
mismo irresponsabile, gli am­
ministratori capitolini — Cioc-
cetti. il commissario Diana, e 
quindi le amministrazioni di 
centro-sinistra — avessero af­
frontato il problema della co­
struzione di nuovi acquedotti 
cosi come la situazione lo im­
poneva. oggi non ci troverem­
mo dinanzi alle lamentazioni 
sul caldo eccessivo e sul rien­
tro dalle ferie. E' noto, in­
vece. che il progetto per il 
prossimo acquedotto, il cosid­
detto Peschiera-sinistro, i cui 
lavori dureranno presumibil­
mente 4 o 5 anni, sta ancora 
in attesa dei finanziamenti e 
delle decisioni esecutive che 
porteranno ai primi colpi di 
piccone. Da qui a cinoue an­
ni, c'è solo la prospettiva di 
un migliaio di litri al secondo 
appena, in virtù della capta­
zione di alcune sorgenti locali. 

Se l'acqua manca già oggi, 
è chiaro che mancherà ancor 
più nei prossimi anni. E già 
ci figuriamo quali - argomen­
ti» saranno cavati fuori, con 
gravi sacrifici della logica, nel 
corso della prossima estate. 

E non solo d'estate. L'altra 
sera sono bastati i lavori di 
riparazione ad una tubatura 
del Trionfale per lasciare a 
secco l'intera zona. L'introdu­
zione del turni di servizio 
dell'ACEA (che lasciano sen­
z'acqua ogni zona della città 
,per un pomeriggio alla set­
timana). del resto, venne de­
cisa proprio in conseguenza 
di una serie di piccoli guasti 
(un trasformatore, -saltato» 
in una centrale dell'Acquedot­
to Vergine, un raccordo esplo­
so nella centrale di Salisano 
del Peschiera...); riparati i 
guasti, tuttavia, le limitazioni 
del flusso, il «razionamento» 
forzato, sono rimasti in vigo­
re per un periodo ben più 
lungo del previsto. I turni mi­
nacciano di diventare perma­
nenti. 
' ' Meglio, dunque, non farsi 
illusioni. Attenzione anche 
per i prossimi giorni. Oggi 
Vacqua potrebbe mancare 
— stando ai turni '—, oltre 
che a Trionfale, al quartiere 
delle Vittorie, a Prati, a Bor­
go, al Flaminio, alla Baldui­
na; domani a Ottavia, alla 
Giustiniana. alla Tomba di 
Nerone, a Torrevecchia. a Ca-
salotti; domenica il servizio 
sarà in ogni caso normale. 
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Hanno abbandonato una catasta 
i 

di quadri preziosi 
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Le cornici erano già sfate folte - Hanno lasciato anche una macchina fotografica 
I ladri di villa Albani-Chigi sono stati disturbati nel loro lavoro: gli investigatori della Mobile 

hanno trovato ieri, durante un nuovo sopralluogo, : numerosi quadri accatastati in terra, un rullino ed 
una macchina fotografica abbandonati su un divano. Ad alcune delle tele gli sconosciuti avevano già 
tolto la cornice, come hanno fatto per le quindici opere scomparse. Cosa è successo, dunque? Cosa 
ha impaurito e messo in fuga i ladri? Forse un rumo re dalla strada? Forse il timore che la caduta delle due 
tele, il « Cristo staccato dalla Croce > di Polidoro ed u na e Madonna con bambino > di Van De Wolf, che sono 
state rinvenute in terra, rovinate, avesse svegliato un o dei custodi? Sono tutte ipotesi. « Stiamo lavorando 
senza un attimo di riposo — hanno ripetuto i funzio nari ai cronisti — ogni giorno scopriamo dei nuovi 
particolari, importanti ed 

Da questa finestra i ladri sono entrati nella pinacoteca. 
Si notino i vetri infranti 

i— — : — — 1 
Questa sera all'Esquilino • I 

1 Ingrao inaugura 
la sezione ferrovieri \ 

L 

Questo pomeriggio, alle ore 18, in via Cairoli 131 
(Esquilino), sarà inaugurata la sezione dei ferro­
vieri comunisti romani. Nell'occasione, il compagno 
on. Pietro Ingrao, della Segreteria del Partito, par­
lerà sulla funzione del Partito per lo sviluppo della 
democrazia in Italia. 

Questa sera, alle 20, a Pietralata il compagno 
sen. Bufalini terrà una assemblea pubblica sulla 
situazione politica, alla quale sono invitati tutti i 
CD. delle sezioni della zona Tiburtina. I compagni 
di Pietralata, ' per l'occasione, si sono impegnati 
a raggiungere il 100% nella sottoscrizione. 

Sempre stasera, alle 20, si terranno numerose as­
semblee e dibattiti pubblici sul memoriale di To­
gliatti. Ne citiamo alcune: Rossana Rossanda alla 
Sezione Salario. Edoardo Perna alla sezione Lati­
no Metronio, Aldo Natoli alla sezione Tor de' Schia­
vi. Luciana Gioggi alla sezione S. Saba. Luciano 
Gruppi all'Aurelio. • Lucio Lombardo Radice a Pn-
mavalle. Sandro Curzi a Montesacro. 

I — | 
| Il giorno | D Ì C C O i a 
I

Oggl, venerdì 1S set - . 
' tembre (262-1H). ODO- I 

mastico: Sofia. Il sole 
I sorge alle 6.M e ira- • 

monta alle 18.38. Luna I 
piena il 21. " 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri «ono nati 51 maschi e 51 

femmine. Sono morti 20 maschi 
e 26 femmine, dei quali 4 mi­
nori di eette anni. Sono stati ce­
lebrati 86 matrimoni. Le tem­
perature: minima 14. massi­
ma 29. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. 

Centenario 
II Gran Maestro del Grande 

Oriente d'Italia. Giordano Gam-
berinu per riprendere una tra­
dizione della Massoneria Italia* 
na interrotta nel 1926 dal fa­
scismo. ha organizzato per do­
menica 20 settembre un rice­
vimento all'albergo Cavalieri 
Hilton in Roma, a celebrazione 
del centenario della nomina di 
Giuseppe Garibaldi a Gran 
Maestro dell'Ordine. Informa 
l'invito che verranno eseguite 
musiche massoniche di Mozart 
e Sibelius. 

Lutti 
Ieri è improvvisamente venu­

ta a mancare all'affetto dei vuoi 
cari Assunta Bordoni in Signo­
rini. Al marito compagno Ore­
ste ai Agli e ai familiari tutti, 
giunga la fraterna solidarietà 
nel dolore dei comunisti di 
Caailino e dell'Unita. 

• • • 
SI e spento all'età di 74 anni 

il compagno Ronconi di Gema­
no. Al figlio compagno Dino, le 
fraterne condoglianze della se­
zione di Pomezia. della Federa­
zione e dell'Unità. 

Ìl_p£^tÌtO^ 
Commissione 

Provincia 
Domani alle 9.3« e convocata 

in Federazione la Commi«ione 
provincia. 

FGC 
Stasera alle 19 in Federazione 

riunione del C.F. sul seguente 
o.d.r.: « Iniziativa verso eli 
studenti; Organizzazione ed ele­
zione delle commissioni di la­
voro ». Relatori Liana Cellerino 
e Fio Marconi. Sono invitati 
tutti i segretari di circolo. 

Convocazioni 
• TOR SAFIENZA, ore 2*. atti­
vo con Javicoli; NETTUNO, ore 
19,3t, risatene candidati con 
Coesi. , , . . 

Dibattito 
PCI-PSI 

' Questa «era alle 20 presso 
la sezione del PCI di Quarto 
Miglio si svolgerà un dibat­
tito PCI-PSI, sulla attuale 
situazione politica. Interver­
ranno Piero Della Seta per 
il PCI e Barillà per " S t ­

anche strani: se volete' 
proprio saperlo, possiamo 
dirvi che nutriamo un 
certo ottimismo sull'esito 
positivo delle nostre ri­
cerche... ». 

La caccia ai ladri è ri­
presa all'alba, anche ieri 
mattina. Agenti ' e sottuf­
ficiali hanno proseguito le 

iricerche negli ambienti dei 
mercanti e dei collezionisti e 
lo stato maggiore della Mobile, 
guidato dal capo dr. Scirè, si 
è presentato alle 8.30 nella 
villa settecentesca. Ad atten­
dere i funzionari, c'era il 
principe Torlonia. rientrato 
dalla sua caccia alla volpe. 

•«La villa è un patrimonio 
artistico inazionale — ha am­
messo il principe — la let;ge 
è molto severa, nel difender­
lo. Io non posso nemmeno spo­
stare quadri e sculture sen­
za un'autorizzazione: è tutto 
sotto il vincolo... Debbo an» 
che curare il restauro delle 
opere e la loro buona con­
servazione... ». 

Alessandro Torlonia ha par­
lato anche delle quindici tele 
scomparse: non ha voluto dire 
un suo parere sul loro valore 
ma anch'egli. come il suo re­
stauratore, il professor Er­
nest Kronsberg, ha afferma­
to che le opere sono invendi­
bili. «Non le posso vendere 
io per colpa del vincolo ma 
neanche i ladri potranno far­
lo >' ha detto il principe. 

Tutte qui le dichiarazioni 
del principe: nulla di sensa­
zionale, dunque, e nessuna 
traccia per le indagini. Mav 
all'uscita della villa, gli in­
vestigatori erano soddisfatti 
lo stesso. Non solo avevano 
scoperto le tele abbandonate 
ma anche altri indizi: le im­
pronte, chiarissime, dei piedi 
dei ladri, che. è noto ormai, 
hanno lavorato scalzi; una 
candela, forse presa all'inter­
no del palazzo, forse e co­
munque dentro il parco; altri 
particolari importanti. - Que­
sti ladri conoscevano benissi­
mo la villa, la dislocazione 
delle stanze, il parco: ecco, 
c'erano già stati dentro.. -, 
hanno concluso i funzionari. 

Proprio per questo motivo, 
è bene ripercorrere ancora 
una volta, con gli ultimi par­
ticolari, il cammino dei ladri. 
Penetrati nella villa da via 
Savoia, attraversato un trat­
to molto vasto di parco in­
colto, dove l'erba alta appare 
chiaramente calpestata, gli 
sconosciuti sono saliti sul 
ballatoio, issandosi l'uno sulle 
spalle dell'ai! -o. e non sor­
reggendosi con la fune che e 
stata ritrovata legata alla 
ringhiera. Sono saliti pro­
prio davanti alla finestra del­
la -dependances, ma ne il 
guardiano né il cane lupo che 
vi dormivano dentro, si sono 
accorti di nulla. Poi. anco­
ra a piramide umana, sul 
cornicione, la rottura dei ve­
tri della finestra, l'ingresso 
nella pinacoteca: sei grandi 
saloni, l'uno dietro l'altro. 
" - I quadri rubati erano nel 
primo, nel terzo, nel quinto 
e nel sesto salone — hanno 
spiegato gli investigatori del­
la Mobile — i ladri li hanno 
scelti... Si, proprio cosi: li 
hanno scelti secondo il loro 
gusto, prendendo quelli dal­
le figure più dolci, magari 
dai colori più vivaci... accan­
to all' "Ecce Homo" di Guido 
Reni, c'era un "Perugino"' 
meraviglioso, un capolavoro: 
ebbene, l'hanno lasciato l i -
poi li hanno accatastati ed 
hanno cominciato a togliere 
le cornici™.». Forse, ancor 
prima, gli sconosciuti hanno 
bruciato le fotografie del 
professor Kronsberg. Il falò 
rimane ancora un fatto in­
spiegabile: sembra quasi in­
credibile che esistano dei la­
dri. delle persone cosi inge­
nue da credere che le foto 
fossero le uniche riproduzio­
ni esistenti di opere cosi fa-
mote. Non può esserev invece. 
accaduto che abbiano voluto 
confondere le acque, tentando 

appunto di avvalorare la loro 
ignoranza di cose d'arte? 

Comunque, i ladri conosce­
vano bene non solo il palaz­
zo ma anche l'esistenza delle 
fotografie. Degli estranei non 
potevano sapere dove era il 
laboratorio del prof. Kron­
sberg: forse non potevano 
neanche supporre che lo stu­
dioso fotografasse, prima e 
dopo averle restaurate le ope­
re. Ernest Kronsberg ha il 
suo laboratorio in uno stanzi­
no. dopo l'ultimo salone: una 
porta come un'altra in un 
vero e proprio labirinto. Eb­
bene, gli sconoscinti sono an* 
dati a colpo sicuro: sono en­
trati nell'anticamera del la­
boratorio, un ambiente nudo 
che. visto dall'ingresso, non 
rivela neanche una stanza 
successiva, ed hanno messo 
le mani sui rollini. Il rogo lo 
hanno acceso nel bagno, che 
il professore usava come ca­

mera oscura: in quel momen­
to, hanno abbandonato ogni 
precauzione. 

Poi, la fuga improvvisa e 
precipitosa: i ladri non solo 
non si sono curati di pren­
dere tutti i quadri ma nean­
che la macchina fotografica 
e il rollino, rubati anche 
essi nel laboratorio del prof. 
Kronsberg. Prima, anche 
questo è stato accertato 
con sicurezza, gli sconosciu­
ti hanno tentato di guada­
gnare il portone del' palaz­
zo, senza sperdersi nelle 
tante e tante camere, nel­
le tante > 'tante scalinate. 
'Non hanno. voluto forzarlo, 
però, e sono ."risaliti nella, 
pinacoteca: dal cornicione 
sul ballatoio e quindi han­
no calato le tele, una dopo 
l'altra, con la fune trovata 
attaccata alla ringhiera. An­
che questa volta, il guardia­
no e soprattutto il cane lupo 1 nia 

non si sono accorti di nulla: 
l'uno ha continuato a dor­
mire tranquillamente, l'altro 
non ha neanche \ uaito. 

Dunque, sono moiti i parti­
colari almeno strani: gli in­
vestigatori sperano che pro­
prio essi possano condurli 
sulla pista giusta. Ieri intan­
to i poliziotti hanno interro­
gato i custodi della villa e 
uno degli impiegati dell'am­
ministrazione Torlonia. L'in-
terpool, nello stesso tempo. 
ha provveduto a sentire, a 
Londra-come a New York, a 
Parigi, .come a Bonn, tutti co­
loro che Jiegll ultimi tempi 
erano' riusciti nell'ardua im­
presa "di visitare la preziosa 
pinacoteca: era quasi impos­
sibile, anche per gli studiosi 
più noti ottenere il « placet ~ 
del principe. Solo i ladri nota S 
hanno avuto bisogno del «be- g 
nigno» permesso di Torlo-

Agghiacciante sciagura a Rocca di Papa 
\ I V * « • • 

Piomba con la gru 
sali' alta tensione 
In una sciagura sul lavoro, avvenuta ieri mattina sulla via dei Laghi, 

un giovane ferraiolo è morto, fulminato dai cavi dell'alta tensione, mentre 
precipitava con il montacarichi sul quale lavorava a dieci metri dal suolo. 
Il tragico infortunio è avvenuto alle 9,45 nel cantiere dell'impresa «Oasi», 
che sta costruendo una villa in via dei Laghi, al chilometro 8,800, nei pressi di Rocce 
di Papa. La vittima si chiamava Duilio Viti e aveva 30 anni, abitava a Roma in vi» 
Donna Olimpia. Il giovane stava montando un'impalcatura in ferro arrampicato 
sulla platea del montacarichi, sul tetto della costruzione quasi terminata. Improv­
visamente, per cause non ancora accer-

! 

tate, le canne di ferro che fermano i 
contrappesi della piccola gru si sono 
sfilati. La gabbia, non più bilanciata dalle 
pietre che sono cadute in terra, ha co­
minciato a scendere velocemente verso 
il suolo, inclinandosi paurosamente verso 
l'esterno, con l'operaio aggrappato di­
speratamente in instabile equilibrio. 

La caduta avrebbe potuto risolversi 
con fratture e ferite, ma lungo la traiet 
tori a la gabbia di ferro è andata a finire 
contro i fili dell'alta tensione che pas­
sano a poca distanza della villa. C'è stata 

una fiammata violenta, un urlo. Quando 
il montacarichi è arrivato al suolo i com- > 
pagni di lavoro si sono precipitati intorno 
al Viti, che appariva gravemente ustio­
nato oltre che ferito nel drammatico volo. ; 

Sembrava privo di vita, ma gli altri la­
voratori hanno soccorso il loro compagno, 
lo hanno adagiato su una vettura di pas­
saggio e lo hanno accompagnato al più 
vicino ospedale: quello di Marino. : 

Quando, dopo una corsa affannosa, l'in­
fortunato è entrato al Pronto soccorso del­
l'ospedale, i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne il decesso. 

Brutta avventura a Cinecittà 

• 

/ due «fidanzati» \ 
erano rapinatori j 

Triste conclusione di una passeggiata a tre che prometteva molte emo­
zioni, per il signor Antonio Taburrano. I suoi occasionali amici, un uomo 
e una giovane donna dopo averlo portato — promettendogli chissà che — in 

' un prato deserto nei pressi di Cinecittà, lo hanno aggredito e pestato in 
modo brutale, rapinandolo infine del portafogli contenente 140 mila lire in contanti 
e due assegni della Banca di Spoleto per altre 80 mila lire. Antonio Taburrano che 
ha 38 anni, è giunto a Roma ieri mattina e ha preso alloggio in via Prìncipe Eugenie 
31. Poi, con il suo gruzzoletto in tasca, ha deciso di.fare un giro per la città. In 
piazza dei Cinquecento ha 
fatto amicizia con una ra­
gazza e con un uomo che si 
spacciava per il fidanzato 
di questa. I due (il Ta­
burrano, ancora choccato 
dall'accaduto, non è stato 
in grado di chiarire grazie 
a quali argomenti) lo han­
no convinto a fare una 
passeggiata - fori porta »: 
sono saliti con lui tu un 

tram della Stefer 
Di 11, con una breve pas­

seggiata. sono giunti in un 
prato: nessun curioso si ve­
deva per un raggio di qual­
che centinaio di metri. Il 
signor Taburrano, che forse 
pensava ad una conclusione 
galante della sua passeggia­
ta, è stato bruscamente ri­
portato alla realtà da un po­
deroso colpo alla testa. Ben­

ché preso alla sprovvista s* 
è voltato, pronto a reagirei 
ma una violenta ginocchiata | 
della donna alle parti basse! 
del suo corpo lo ha steso »| 
terra dolorante e con il fia­
to mozzo. I due - fidanzati • 
hanno profittato rapldamen-j 
te del suo -K.O. » fruganj 
dogli velocemente nelle ta 
sche e allcgcrendolo del por] 
tafogli. Poi sono tuffiti. 


